
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

VERBALE RIUNIONE DEL 04 OTTOBRE 2024 

 

 

Il giorno 04 ottobre 2024 alle ore 15:30, in Palermo, presso la sede del DRPC e in VdC Google- 

Meet, giusta convocazione prot. 42739/DG/DRPC Sicilia del 18 settembre 2024, si è riunita la Cabina 

tecnica di Regia dell’Emergenza idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per 

“fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico 

agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e produttivo”. 

La riunione è altresì estesa a: ATI, Agrigento, Enna, Palermo, Ragusa, Trapani; Siciliaque SpA, 

nonché: 

- Al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del distretto idrografico della Sicilia; 

- Al Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Agricoltura, n.q. di Commissario ex 

D.G.R. n. 51 del 20/02/2024. 

Ordine del giorno: 

1. Interventi proposti da Siciliacque (ing. Cassarà) 

2. Parere relativo agli studi prof. Lipparini, in merito giacimento acque profonde sotto Monti Iblei 

(relatore prof. Mazzola) 

3. Interventi potabilizzatori proposti da ATI Agrigento (relatore ing. Alongi) 

PRESENTI: 

Componenti Cabina di Regia: Cocina, Cassarà, Alongi, Mazzola, Micale 

Staff: Sferruzza – Salanitri – Motta 

Rappresentati vari Enti invitati: ATI AG ed AICA  

Siciliacque – ing. Benfante  

Comuni intervenuti: Ravanusa. 

Trattazione e interventi 

Ing. Cassarà introduce in generale l'insieme di progetti all'OdG, già trattati nella seduta del 23 settembre 

u.s., e suddivisi in 3 gruppi: 

- il primo, a), riguarda interventi inquadrabili nelle regole fissate dal DPC, finalizzati a 

recuperare risorse idriche; 

- il secondo gruppo, b), include interventi di potenziamento strutturale; 

- il terzo gruppo, c), revamping di acquedotti per ammodernamento. 

Come verbalizzato allora, i pareri espressi in quella sede erano da ratificare in occasione della prima 

riunione utile con Siciliacque, con partecipazione più ampia dei componenti della CdR.  

Con il supporto dell’ing. Sferruzza, verbalizzante, si rileggono le conclusioni sui progetti presentati, come 

di seguito riportato. 

 

Gruppo a) 

1. ID_a1 - Ripristino funzionalità pozzi 1-2-3 Diciassettesalme ed interconnessione con acquedotto 

Alcantara – beneficio 50 l/s - importo 250.000 euro 
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Pozzi di proprietà pubblica e già nella disponibilità di Siciliacque. Tempi di realizzazione 45 gg. Già 

esitato favorevolmente nella seduta CdR del 11.09 e del 23.09, la CdR ratifica il parere favorevole. 

2. ID_a2 - Potenziamento pozzo privato Pietraperzia ed interconnessione acquedotto Blufi – beneficio 

15 l/s – importo 230.000 euro 

Revamping di pozzo esistente. Tempi di realizzazione 45-60 gg. Già esitato favorevolmente nella 

seduta CdR del 11.09 e del 23.09, la CdR ratifica il parere favorevole. 

3. ID_a3 Revamping impianto di potabilizzazione Blufi – potenziamento per acque A2 con capacità 

200 l/s – importo 3.500.000 euro.  

Tempo di esecuzione 180 gg. Nella seduta del 23.09 si era deciso di soprassedere alla luce del 

quadro generale degli interventi regionali. La CdR in seduta odierna, ritiene l’intervento ammissibile 

a finanziamento, condizionato alla capienza delle risorse disponibili, e richiede la compartecipazione 

al 50% di Siciliacque, vista la natura strategica dell’intervento, nonché ogni possibile riduzione dei 

tempi di intervento in fase esecutiva. 

4. ID_a4 - Riqualificazione del sistema Prizzi-Leone – trasferimento per 3 mln mc/anno dal lago di 

Prizzi -  importo 3.500.000 euro 

Intervento finalizzato a incrementare la disponibilità al potabilizzatore di piano Amata; tempo di 

esecuzione 240gg. Anche questo intervento era stato sospeso il 23.09, ma, visto l’evolversi della 

situazione di crisi, viene apprezzato favorevolmente dalla CdR verificata la disponibilità finanziaria 

o per l’inserimento in altre linee di finanziamento. 

5. ID_a5 - Revamping pozzi comune di Partanna non in uso – pozzi gemelli Magaggiari 1-2-3-4, 

beneficio 40 l/s – importo 600.000 euro 

Pozzi nella disponibilità del comune, ma sottoutilizzati Tempo di realizzazione 120 gg. Già esitato 

favorevolmente nella seduta CdR del 23.09, la CdR ratifica il parere favorevole. 

6. ID_a6 - Emungimento nuova risorsa da falda sotterranea in c.da Pietra Fucile a benefici della prov. 

TP tramite Montescuro ovest – beneficio 30 l/s – importo 500.000 euro 

Tempi di realizzazione 120-150 gg. Già esitato favorevolmente nella seduta CdR del 23.09, la CdR 

ratifica il parere favorevole. 

7. ID_a7 - Revamping pozzi c.da Giardinello (Vittoria) e collegamento acquedotto – Alimentazione 

comuni di Vittoria e Gela – beneficio 20-30 l/s – importo 200.000 euro 

Trattasi di n.2 pozzi privati abbandonati. Tempi di realizzazione 90 gg. Già esitato favorevolmente 

nella seduta CdR del 11.09 e del 23.09, la CdR ratifica il parere favorevole. 

8. ID_a8 - Realizzazione nuovo pozzo in territorio di Montevago – immissione nel Montescuro Ovest – 

beneficio 18 l/s – Importo 350.000 euro 

Sito individuato a seguito di indagine DRT, sito a 700m dall'acquedotto. Tempi di realizzazione 90 

gg. Già esitato favorevolmente nella seduta CdR del 11.09 e del 23.09, la CdR ratifica il parere 

favorevole. 

9. ID_a9 - Realizzazione nuovo pozzo in territorio di Castellammare del Golfo – interconnessione con 

il sistema Dissalata da Nubbia – beneficio 15 l/s – importo 1.335.000 euro 

A seguito di indagine DRT il sito per la ricerca idrica è stato individuato ad una certa distanza dalle 

infrastrutture di Siciliacque, per evitare interferenze con pozzi già in esercizio. Il progetto, già 

esaminato nelle sedute 11.09 e del 23.09, ha il maggior investimento nei 4 km di condotta di 

collegamento, e per tale ragione era stato rinviato. La CdR in seduta odierna, lo esita 

favorevolmente, compatibilmente con le disponibilità di risorse finanziarie. 

10. ID_a10 - Revamping e collegamento pozzo in territorio di Pietraperzia – collegamento con 

l'acquedotto Blufi – beneficio 10 l/s – importo 275.000 euro 
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Tempi di realizzazione 45 gg. Già esitato favorevolmente nella seduta del 23.09, la CdR ratifica il 

parere favorevole  

Gruppo b) 

11. ID_b1 - Realizzazione nuova condotta e potenziamento centrale di sollevamento Fontes – Sist. Idrico 

Favara di Burgio e Gela-Aragona (importo totale 2.450.000 euro) e comprende : 

1. Condotta Partitore S.Calogero-Condotta Costiera, importo 1.900.000 euro 

2. Nuovi nodi, importo 350.000 euro 

3. Potenziamento centrale Fortes, importo 150.000 euro 

4. Collegamento FAV-premente ex-dissalatore, importo 50.000 euro 

Consente una maggiore elasticità di sistema delle alimentazioni che pervengono ad Agrigento da 

oriente; l’intervento, la cui trattazione era stata rinviata nella seduta del 23.09, viene in questa 

sede riesaminato, anche alla luce dei chiarimenti forniti da ATI AG e Siciliacque. 

Le opere consentirebbero di vettoriare verso Aragona i circa 50 l/s già disponibili con la 

trivellazione appena conclusa del pozzo Grattavole P3 ed in atto utilizzato solo per l'area di 

Ribera, per supplire alle carenze del Fanaco a beneficio di tutto l'agrigentino. La CdR esprime 

parere favorevole a condizione che venga prodotta una accurata relazione tecnico descrittiva del 

sistema, corredata da schemi idraulici. 

Il DG Cocina chiede altresì informazioni sul piano di investimenti di Siciliacque, e su come questo si 

relazioni agli interventi proposti.  

12. ID_b2 - Raddoppio tratto Montescuro Est in territorio di Castronovo – beneficio trasferimento 40 

l/s - importo 6.500.000 euro 

Consente una maggiore elasticità di sistema non reperendo risorse aggiuntive, ma visti gli importi e 

la natura infrastrutturale dell'intervento, La CdR apprezza l’intervento, e ritiene che possa essere 

inserito nel piano, previo accertamento della disponibilità di risorse finanziarie. 

Rimangono i seguenti 4 interventi del gruppo c), che presentano natura manutentiva: 

13. ID_c1  Revamping tratti di acquedotto in territorio di Nicosia – importo 1.900.000 euro. 

Tempo di esecuzione 90gg. 

14. ID_c2  Revamping tratti di acquedotto in territorio di Troina ed Enna– importo 1.000.000 euro 

Tempo di esecuzione 120gg 

15. ID_c3  Revamping tratti di acquedotto in territorio di Enna – importo 1.400.000 euro 

Tempo di esecuzione 45gg 

16. ID_c4  Revamping tratti di acquedotto in territorio di Sambuca – importo 730.000 euro 

Tempo di esecuzione 30gg. I tempi indicati sono per la sola posa, senza considerare i tempi di 

fornitura delle condotte. 

Gli interventi consentono un recupero di risorsa, per riduzione delle perdite, pari a 60-70 lt/s, che in 

relazione allo stato di crisi attuale sono rilevanti. La CdR esprime parere favorevole, purchè si precisi un 

ordine di priorità, e si verifichi, come prima già evidenziato, il piano di investimenti di Siciliacque, per 

stralciare gli interventi eventualmente già finanziati. 

Siciliacque conferma che gli interventi b1 e b2 non sono compresi nel piano degli investimenti, ed 

informa che sono già in corso di esecuzione gli interventi già finanziati su: Sorgenti Celle, Zattera 

galleggiante per Ancipa, Blufi, S.Biagio Mendolito, mentre il progetto del sollevamento Belvedere è stato 

sostituito dall’intervento più esteso ed articolato individuato al progetto ID_b1 di cui sopra. 

Si avvia la discussione del secondo punto all’OdG in merito al riscontro da dare al prof. Lipparini sulla 

sua ricerca relativa alle acque profonde sotto i Monti Iblei, più volte esposta in giornali e trasmissioni 
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televisive ad ampia diffusione. 

Il relatore prof. Mazzola riassume lo studio, che mostra l’esistenza di ingenti quantità di acqua di origine 

preistorica a profondità di 700-2500 m al di sotto dei Monti Iblei. Lo studio ha carattere prettamente 

scientifico e non affronta questioni applicative o di fattibilità tecnico-economica. 

In particolare in atto non sono trattati: 

1. Modalità e costi di estrazione 

2. Soluzioni tecniche per gestire le elevate pressioni in gioco in un sistema idraulico 

3. Le necessità di trattamento delle acque, che risultano ad elevata salinità, paragonabile se non 

superiore a quella marina 

4. Le possibili perturbazioni del sottosuolo che una attività estrattiva di tale genere può determinare 

La CdR apprezza la qualità scientifica dello studio, ritiene comunque che ogni possibile applicazione 

debba essere preceduta da un approfondito documento di fattibilità delle alternative progettuali 

(DOCFAP), e manifesta la propria disponibilità a valutare ogni prosieguo di attività, purchè inquadrabile 

nel periodo emergenziale in corso. 

Il DG Cocina infine avvia la trattazione del terzo punto all’OdG, che prevede gli approfondimenti sulle 

proposte dell’ATI AG. 

ATI AG, con il supporto di AICA, espone la situazione generale di tutta l’area ed in particolare di 

Canicattì, ma anche di Favara, di cui alle proposte che seguono, in cui l’acqua, essendo estratta dalla 

formazione gessoso-solfifera, presenta valori di solfati troppo elevati. La risorsa è presente, ma poiché 

può essere utilizzata solo dopo diluizione, manca l’acqua di buona qualità con cui diluire. L’unica 

alternativa rimane il trattamento mediante impianti di potabilizzazione. 

1. COMUNE DI CANICATTI’ – Sfruttamento di n.3 pozzi autorizzati - beneficio totale di 20 lt/s 

– importo totale 800.000,00 euro 

In questo sito già esisteva un impianto di trattamento, in disuso da alcuni decenni, e del quale 

rimangono solo le opere edili. I pozzi sono di proprietà comunale, e per la fornitura del sistema 

di trattamento servono circa 120 gg. I tre pozzi attualmente in disuso sono denominati Faro, La 

Marca e Pantano. 

2. COMUNE DI FAVARA – Realizzazione di un secondo pozzo - beneficio totale di 10 lt/s – 

importo totale 1.114.000,00 euro 

In questo sito è già stato finanziato un pozzo con resa 10 lt/s, che in atto verrà utilizzata per 

diluizione; c’è la possibilità di realizzare altri pozzi, ma l’acqua deve essere trattata prima 

dell’immissione in rete, per questo il progetto prevede un impianto di potabilizzazione 

La CdR chiede a questo punto se siano stati esaminati i costi di gestione di questi impianti, e che impatto 

avrebbero sulla tariffazione, nonchè le implicazioni tecniche sullo scarico della salamoia. 

AICA per entrambe le questioni non dispone al momento delle informazioni richieste. 

Il DG Cocina ritiene grave che si avanzino delle proposte senza averne preliminarmente studiato la 

fattibilità e la sostenibilità gestionale; è urgente presentare proposte chiare da portare a finanziamento. 

I progetti ai punti 1 e 2 sono pertanto sospesi in attesa degli approfondimenti richiesti e della 

documentazione a corredo. 

L’ing. Alongi chiede notizie delle attività scaturite dagli studi geologici del DRT, ed AICA riferisce 

quanto segue: 

• Studio AG01 – ha portato alla realizzazione del pozzo in C.da Monterosso a RAVANUSA e del 

prelievo dalla sorgente S.Nicola a MONTEVAGO per un beneficio di 10 + 3 lt/s. 

• Studio AG02 – ha portato al progetto su due pozzi a Rocche di Trono, nel comune di LUCCA 
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SICULA per un beneficio di 8 lt/s. 

• Studio AG03 – ha portato alla realizzazione del primo pozzo in c.da Traversa a FAVARA e del 

pozzo Viviano a CASTELTERMINI, entrambi utilizzati previa diluizione, per un beneficio 

superiore a 10 lt/s. 

• Studio AG04 – ha portato al reperimento del pozzo in località Capodacqua a CANICATTI’, per il 

pozzo risultava non dichiarato al GC, che ha espresso diniego all’emungimento; è intervenuto il 

sindaco con apposita ordinanza per l’utilizzo della risorsa dopo diluizione. La portata non è citata. 

Aggiunge AICA che a Ravanusa si potrebbe portare il pozzo Ciaramita da 3 lt/s a 20 lt/s, sempre con 

necessità di diluizione. 

La CdR, preso atto della situazione generalizzata dell’area, chiede approfondimenti ad ATI ed AICA sulla 

gestione degli eventuali impianti di trattamento e sullo scarico della salamoia. 

Conclusioni 

La Cabina di Regia ratifica il verbale della seduta del 23 settembre riguardo le proposte di Siciliacque, 

completando positivamente l’istruttoria di alcune proposte rimaste in sospeso nella precedente seduta. In 

sintesi vengono esitati positivamente tutti i 10 interventi delle schede progetto di cui alla lettera a), come 

sopra individuati, alcuni condizionati alla disponibilità di risorse finanziare. Per solo il progetto ID_a3 sul 

revamping del potabilizzatore di Blufi, viene ammesso a finanziamento il 50% dell’opera, con la parte 

restante a carico di Siciliacque. 

La CdR esprime rivede, esitandolo positivamente, il parere relativo agli intervento ID_b1 e ID_02, il 

primo condizionato alla produzione di un accurato schema idraulico sul funzionamento del sistema e 

relativa relazione descrittiva, il secondo condizionato all’effettiva disponibilità finanziaria. 

I quattro interventi di cui alla lettera c) vengono ritenuti parimenti ammissibili per il superamento della 

situazione di crisi in atto, ma da finanziare con priorità più bassa, salvo disponibilità finanziaria o, ove 

possibile, con la compartecipazione di Siciliacque. La CdR valuta essenziale coordinare questi interventi 

con il piano industriale presentato da Siciliacque nell’ambito dei propri obblighi contrattuali e pertanto 

chiederà al Dip. Acqua e Rifiuti di relazionare sull’argomento. 

In relazione allo studio del prof. Lipparini, la CdR, dopo ampia discussione, dà mandato al prof. Mazzola 

di scrivere una nota di riscontro. 

Infine sugli interventi di ATI AG, si resta in attesa dei necessari approfondimenti sulla gestione degli 

impianti di potabilizzazione proposti. 

Alle ore 17:40 la riunione viene conclusa. 

Il presente verbale redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google Meet , viene 

inviato via mail a tutti i componenti della CdR e ai soggetti convocati. Lo stesso si intende approvato sin 

da subito fatte salve eventuali osservazione che dovessero pervenire entro gg 3 dalla data dello stesso 

invio mail 

 

               F.to 

     Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza                             

 

F.to 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


